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Cuore nero  

Avallone, Silvia  

Rizzoli <casa editrice> 2024  

 

Inventario 91210  
Collocazione NARRATIVA 
AVALS 05 ITALIANA  
 

 
 
L’unico modo per raggiungere Sassaia, minuscolo borgo incastonato tra le montagne, è una strada 
sterrata, ripidissima, nascosta tra i faggi. È da lì che un giorno compare Emilia, capelli rossi e 
crespi, magra come uno stecco, un’adolescente di trent’anni con gli anfibi viola e il giaccone verde 
fluo. Dalla casa accanto, Bruno assiste al suo arrivo come si assiste a un’invasione. Quella donna ha 
l’accento “foresto” e un mucchio di borse e valigie: cosa ci fa lassù, lontana dal resto del mondo? 
Quando finalmente s’incontrano, ciascuno con la propria solitudine, negli occhi di Emilia – “privi di 
luce, come due stelle morte” – Bruno intuisce un abisso simile al suo, ma di segno opposto. 
Entrambi hanno conosciuto il male: lui perché l’ha subito, lei perché l’ha compiuto – un male di cui 
ha pagato il prezzo con molti anni di carcere, ma che non si può riparare. Sassaia è il loro punto di 
fuga, l’unica soluzione per sottrarsi a un futuro in cui entrambi hanno smesso di credere. Ma il 
futuro arriva e segue leggi proprie; che tu sia colpevole o innocente, vittima o carnefice, il tempo 
passa e ci rivela per ciò che tutti siamo: infinitamente fragili, fatalmente umani. Con l’amore che 
solo i grandi autori sanno dedicare ai propri personaggi, Silvia Avallone ha scritto il suo romanzo 
più maturo, una storia di condanna e di salvezza che indaga le crepe più buie e profonde dell’anima 
per riempirle di compassione, di vita e di luce. 
 



 

L'età fragile  

Di Pietrantonio, Donatella  

narrativa Giulio Einaudi editore 
2023  

 

Inventario 91150  
Collocazione NARRATIVA 
DIPID 04 ITALIANA  
 

 
 
Non esiste un’età senza paura. Siamo fragili sempre, da genitori e da figli, quando bisogna 
ricostruire e quando non si sa nemmeno dove gettare le fondamenta. Ma c’è un momento preciso, 
quando ci buttiamo nel mondo, in cui siamo esposti e nudi, e il mondo non ci deve ferire. Per questo 
Lucia, che una notte di trent’anni fa si è salvata per un caso, adesso scruta con spavento il silenzio 
di sua figlia. Quella notte al Dente del Lupo c’erano tutti. I pastori dell’Appennino, i proprietari del 
campeggio, i cacciatori, i carabinieri. Tutti, tranne tre ragazze che non c’erano più. Amanda prende 
per un soffio uno degli ultimi treni e torna a casa, in quel paese vicino a Pescara da cui era scappata 
di corsa. A sua madre basta uno sguardo per capire che qualcosa in lei si è spento: i primi tempi a 
Milano aveva le luci della città negli occhi, ora sembra che desideri soltanto scomparire, si chiude 
in camera e non parla quasi. Lucia vorrebbe tenerla al riparo da tutto, anche a costo di soffocarla, 
ma c’è un segreto che non può nasconderle. Sotto il Dente del Lupo, su un terreno che appartiene 
alla loro famiglia e adesso fa gola agli speculatori edilizi, si vedono ancora i resti di un campeggio 
dove tanti anni prima è successo un fatto terribile. A volte il tempo decide di tornare indietro: sotto 
a quella montagna che Lucia ha sempre cercato di dimenticare, tra i pascoli e i boschi della sua età 
fragile, tutti i fili si tendono. Stretta fra il vecchio padre così radicato nella terra e questa figlia più 
cocciuta di lui, Lucia capisce che c’è una forza che la attraversa. Forse la nostra unica eredità sono 
le ferite. Con la sua scrittura scabra, vibratile e profonda, capace di farci sentire il peso di 
un’occhiata e il suono di una domanda senza risposta, Donatella Di Pietrantonio tocca in questo 
romanzo una tensione tutta nuova. 
 
 
 



 

La vendetta delle muse  

Dandini, Serena  

Biografie Harper Collins 2023  

 

Inventario 91172  
Collocazione NARRATIVA 
DANDS 05 ITALIANA  
 

 
 
 
Una legittima vendetta di donne straordinarie, che popolano queste pagine con le loro storie, a volte 
esaltanti, a volte commoventi, capaci di suscitare indignazione o di ispirare i sentimenti più nobili, 
ma soprattutto di emozionare. “Volevo essere Marianne Faithfull”. Questo era il desiderio di Serena 
Dandini adolescente, mentre, in una grigia aula scolastica, sognava di vivere le gesta trasgressive di 
quella che aveva eletto come sua musa personale. Perché, da sempre, le muse sono necessarie. Ma 
se agli albori della civiltà i poeti invocavano dee per farsi ispirare, con il passare del tempo il ruolo 
di musa è stato affidato a delle mortali. Amate, volute, abbandonate, idolatrate, ritratte in tele 
magnifiche, cantate in versi indimenticabili, ma sempre come – meravigliosi – oggetti, di cui si 
poteva trascurare serenamente la dimensione umana. Invece erano donne in carne e ossa, con sogni, 
passioni, pulsioni e vita, tanta vita. Serena Dandini decide di ribaltare lo sguardo su di loro e, alla 
maniera di Copernico, compie una rivoluzione, rimettendo la musa al centro del suo universo, 
finalmente non più oggetto ma soggetto. Dandini spazia tra epoche e luoghi, dalla Roma barocca 
alla swinging London, dall’infuocato Sud America delle rivolte ottocentesche alla splendente Los 
Angeles degli anni ’70, passando per la Parigi delle avanguardie. Partendo spesso dalla sua vita e 
dalle sue esperienze, alternando epica e ironia, Dandini collega Marianne Faithfull e la sua infinita 
capacità di resistere ad Anita Garibaldi e le sue imprese guerriere; Colette, che si riappropriò dei 
frutti del suo ingegno, sottratti dal marito, a Sophie Germain e alle altre scienziate espropriate dai 
colleghi maschi; Eve Babitz, che fu musa di artisti e rockstar ma, soprattutto, una grande scrittrice, a 
Gala, che fece del “musismo” un’arte. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 



Narrativa straniera 

 
 
 

 

Che significa diventare 
adulti?  

Yoshimoto, Banana  

saggi Giangiacomo Feltrinelli 
Editore 2024  

 

Inventario 91200  
Collocazione NARRATIVA 
YOSHB 18 STRANIERA  
 

 
 
Che significa diventare adulti? Si deve studiare per forza? Che cos’è la normalità? Che succede 
quando si muore? A queste e altre domande Banana Yoshimoto cerca di rispondere in un piccolo 
saggio che, si augura, possa funzionare “un po’ come un amuleto” per aiutare i lettori di tutte le età 
a ritrovare serenità e speranza nei momenti più difficili. Con il suo tocco inconfondibile, Yoshimoto 
tratta con leggerezza temi complessi e scava nel profondo argomenti apparentemente semplici per 
invitarci a riflettere, a rimetterci in comunicazione con noi stessi e a lasciarci andare per recuperare 
il senso della meraviglia della vita. 
 
 
 
 
 



 

La luce che manca  

Haratischwili, Nino  

narrativa Marsilio <casa 
editrice> 2023  

 

Inventario 91158  
Collocazione NARRATIVA 
HARAN 02 STRANIERA  
 

 
 
Sta per arrivare il nuovo secolo e in Georgia, come nelle altre repubbliche sovietiche, si levano 
rabbiose le voci che invocano l’indipendenza. In un periodo di grandi disordini, che per il piccolo 
stato culmina nel caos assoluto, quattro ragazze crescono in uno dei tanti cortili del quartiere più 
vivace di Tbilisi. L’universo della loro infanzia è fatto di bucato svolazzante, altalene arrugginite, 
un albero di melograno. Vivono in case dalle pareti umide con i balconi di legno intagliato, 
mangiano gelato alla crema e respirano l’aroma del grano saraceno, delle caramelle alle bacche di 
crespino e della gassosa al dragoncello. Le loro famiglie appartengono a ceti diversi, ma niente 
sembra scalfire la loro amicizia: né il primo amore tenuto segreto, né gli scontri sanguinosi per le 
strade o la guerra al confine, né la corruzione e la violenza che divorano il paese, e neppure il 
razionamento del cibo o la continua mancanza di corrente. Qeto, Dina, Nene e Ira sono sulla soglia 
della vita, all’inizio di un legame che – ancora non lo sanno – da loro pretenderà tantissimo. Sono e 
resteranno inseparabili, fino a quando un tradimento non le avvolgerà in un’ombra cupa. Vent’anni 
dopo, ormai adulte, in tre si ritrovano a Bruxelles in occasione della retrospettiva fotografica di una 
di loro. Immagine dopo immagine, in quel mondo in bianco e nero le tre sopravvissute ripercorrono 
un tempo che non c’è più, una storia privata che è anche la storia della rivoluzione seguita al crollo 
dell’Unione Sovietica. E allora, all’improvviso, un raggio di luce squarcerà il velo steso sui ricordi, 
e il perdono sembrerà di nuovo possibile. 
 
 
 
 



 

Le streghe di Manningtree  

Blakemore, A. K.  

narrativa Fazi <casa editrice> 
2023  

 

Inventario 91139  
Collocazione NARRATIVA 
BLAKAK 01 STRANIERA  
 

 

 
Inghilterra, 1643. Il Parlamento combatte contro il re, la guerra civile infuria, il fervore puritano 
attanaglia il Paese e il terrore della dannazione brucia dietro ogni ombra. A Manningtree, una 
cittadina della contea dell’Essex privata dei suoi uomini fin dall’inizio della guerra, le donne sono 
abbandonate a se stesse; soprattutto alcune di loro, che vivono ai margini della comunità: le 
anziane, le povere, le non sposate, quelle dalla lingua affilata. In una casupola sulle colline abita la 
giovane Rebecca West, figlia della vedova Beldam West, «donnaccia, compagna di bevute, madre»; 
tra un espediente e l’altro Rebecca trascina faticosamente i suoi giorni, oscurati dallo spettro 
incombente della miseria e ravvivati soltanto dall’infatuazione per lo scrivano John Edes. Finché, a 
scombussolare una quotidianità scandita da malelingue e battibecchi, in città non arriva un uomo: 
Matthew Hopkins, il nuovo locandiere, che si mostra fin dal principio molto curioso. Il suo sguardo 
indagatore si concentra sulle donne più umili e disgraziate, alle quali comincia a porre strane 
domande. E quando un bambino viene colto da una misteriosa febbre e inizia a farneticare di 
congreghe e patti, le domande assumono un tono sempre più incalzante… Le streghe di 
Manningtree è la storia di una piccola comunità lacerata dalla lenta esplosione del sospetto, in cui il 
potere degli uomini è sempre più illimitato e la sicurezza delle donne sempre più minata. 
 
 
 
 
 



 

Solo la speranza lenisce il 
dolore  

Veil, Simone  

2024  

 

Inventario 91213  
Collocazione NARRATIVA 
VEILS 01 STRANIERA  
 

 
 
 
Questo libro nasce dall'eccezionale videoracconto che Simone Veil fece nel 2006 per la Fondation 
pour la Mémoire de la Shoah e l'INA, l'Institut national de l'audiovisuel. Di fronte alla telecamera, 
Simone Veil parla della sua vita. Il sole di Nizza, una famiglia unita, repubblicana e laica. E poi 
invece il freddo, la fame, le umiliazioni, i compagni di prigionia, i rapporti fra uomini e donne, i 
suoi diciotto mesi in un campo di concentramento. Racconta il ritorno, nuove forme di umiliazioni, 
la difficoltà di parlare, il suo impegno per la salvaguardia della memoria. Solo la speranza che la 
Shoah non venga mai dimenticata può lenire il dolore. Dalle sue parole emerge un libro di 
un'immediatezza rara: la sua forza non sta nei fatti che descrive, e che sono ben noti, bensì nella 
forma, di una spontaneità stupefacente. Veil si lascia condurre dai ricordi, mescola aneddoti e 
riflessioni, le piccole storie alla grande Storia. Con uno scritto di Liliana Segre. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Lettere di una vita  

Némirovsky, Irène  

2023  

 

Inventario 91209  
Collocazione NARRATIVA 
NEMII 08 STRANIERA  
 

 
 
«Irène Némirovsky non apparteneva alla categoria degli scrittori che, nel dedicarsi alla 
corrispondenza, si sentono osservati dalla posterità» osserva Olivier Philipponnat nella prefazione a 
questo volume. E tuttavia, aggiunge, le sue lettere fanno parte a pieno titolo dell’opera letteraria, 
soprattutto perché ci consentono di scoprire una voce più intima, più autentica, diversa da quella 
che abbiamo imparato ad amare nei romanzi e nei racconti – sorprendente. Se le prime, le lettere 
delle années folles, ci restituiscono l’immagine di una ragazza vivace e spensierata che, pur legata 
alle sue origini russe (e al ricordo della tragedia a cui ha assistito), approfitta golosamente di tutto 
quello che Parigi e la Francia possono offrirle – e che non perde l’ironia nemmeno quando si sente 
malinconica, arrivando a chiedersi: «Pene di cuore o indigestione di astice?» –, in quelle degli anni 
Trenta scopriamo la romanziera brillante e determinata, sia nei rapporti con gli editori che nei 
confronti della critica. Con lo scoppio della guerra, l’occupazione nazista e le leggi antiebraiche, 
vediamo crescere in lei l’angoscia, la collera, la disillusione – e leggeremo con un nodo in gola la 
lettera con cui affida le figlie alla governante, elencando i beni di cui disfarsi per provvedere al loro 
sostentamento, e l’ultima, scritta al marito subito prima della deportazione ad Auschwitz. 
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Pesci piccoli  

Robecchi, Alessandro   

Sellerio Editore 2024  

 

Inventario 91208  
Collocazione GIALLI ROBEA 
11  
 

 
 
Un sapore di situazioni reali accentuato dal modo di narrare di Robecchi che è come se stesse a 
fianco del lettore a mostrargli e illustrargli i fatti che stanno accadendo di fronte a loro. Capita a 
Carlo Monterossi di trovarsi impelagato in faccende diverse, per via della sua doppia vita. Da un 
lato ha fatto i soldi come autore televisivo con un programma senza pudore e dalla lacrima facile, 
Crazy Love. Dall'altro, quasi per emendarsi, si adopera per risolvere casi umano-criminali, insieme 
agli amici detective della Sistemi Integrati, Oscar Falcone e Agatina Cirrielli, in una Milano faticosa 
e ostile. Flora De Pisis lo manda a Zelo Surrigone, poco lontano dalla metropoli: un crocifisso si è 
messo a luccicare e un bel santone, don Vincenzo, un ex prete, predica di miracoli e raccoglie 
donazioni, un'occasione imperdibile per Crazy Love. Negli stessi giorni, un manager della Italiana 
Grandi Opere, un impero industriale delle costruzioni nel mondo, chiede aiuto alla Sistemi Integrati: 
l'azienda ha subìto uno strano furto, soldi, documenti, una pennetta usb. Il tutto mentre i poliziotti 
Ghezzi e Carella risolvono mugugnando una manciata di piccoli casi, storie ordinarie di 
disperazione e malavita di sopravvivenza, una caccia a tanti pesci piccoli, perché «servono un sacco 
di perdenti per tenere vivo il mito della città vincente». La vita complicata del detective dilettante 
Carlo Monterossi - privilegiato sull'orlo del cinismo e al tempo stesso disincantato Robin Hood -, 
permette al suo creatore Alessandro Robecchi di scrivere noir a forte impianto sociale, che fanno 
molto pensare a Scerbanenco: crudo realismo unito a una solidarietà che si incarna in personaggi 
teneri e vivissimi. Come la Teresa di questo romanzo, la piccola donna delle pulizie che non ha mai 
pensato di poter cambiare la propria vita. E proprio la sua limpida carica di verità attrae Carlo oltre 
la semplice simpatia, contribuendo a scompigliargli l'esistenza. 
 
 
 
 



 

Tempo di caccia  

Deaver, Jeffery  

narrativa Rizzoli <casa 
editrice> 2023  

 

Inventario 91207  
Collocazione GIALLI DEAVJ 
27  
 

 
 
Ferrington, un tempo ricco centro industriale, è oggi solo una landa desolata attraversata da un 
fiume di liquami tossici. Qui Colter Shaw è in missione per conto di un eccentrico uomo d’affari, 
Marty Harmon. L’obiettivo è recuperare con ogni mezzo il prototipo di un rivoluzionario 
dispositivo per piccoli reattori nucleari sottratto da una delle sue aziende. Un lavoro fuori dagli 
schemi per il cacciatore di ricompense più famoso d’America; almeno fino a quando Allison Parker, 
ingegnera capo della compagnia e abile inventrice di strumenti per sfuggire ai sistemi di 
tracciamento, scompare insieme alla figlia adolescente. Allison è una risorsa fondamentale, ed è 
sempre Harmon a chiedere a Colter di ritrovarla. Ma la sua sparizione in realtà è una fuga, che 
coincide con la scarcerazione del marito, un ex poliziotto psicotico finito al fresco per violenze 
domestiche e uscito di galera grazie a uno sconto di pena. Il quadro si complica quando il cacciatore 
di ricompense scopre che non solo due sicari al soldo del marito sono sulle tracce della donna, ma 
forse lo stesso Harmon vuole impedire a Allison di svelare segreti di cui solo lei è a conoscenza. 
Quando le ricerche lo porteranno nel folto dei boschi del Midwest, Colter Shaw dovrà mettere in 
campo tutte le sue capacità di survivalista, in una spirale mortale dove il confine tra predatore e 
preda si fa sempre più sottile. 
 
 
 
 
 
 



 

Tutti i particolari in 
cronaca  

Manzini, Antonio  

narrativa Arnoldo Mondadori 
editore 2024  

 

Inventario 91195  
Collocazione GIALLI MANZA 
20  
 

 
 
 
 
Antonio Manzini, il creatore dell'indimenticabile vicequestore Schiavone, entra nel catalogo del 
Giallo Mondadori con una storia serrata e sorprendente che si interroga sull'equilibrio tra legge e 
giustizia, e su ciò che saremmo disposti a fare pur di guarire le nostre ferite. La corsa all'alba, la 
colazione al bar, poi nove ore di lavoro all'archivio del tribunale, una cena piena di silenzi e la luce 
spenta alle dieci: Carlo Cappai è l'incarnazione della metodicità, della solitudine. Dell'ordinarietà. 
Nessuno sospetta che ai suoi occhi quel labirinto di scatole, schede e cartelle non sia affatto carta 
morta. Tutto il contrario: quei faldoni parlano, a volte gridano la loro verità inascoltata, la loro 
richiesta di giustizia. Sono i casi in cui, infatti, il tribunale ha fallito, e i colpevoli sono stati assolti 
"per non aver commesso il fatto" – in realtà per i soliti, meschini imbrogli di potere. Cappai, 
semplicemente, porta la Giustizia dove la Legge non è riuscita ad arrivare – sempre nell'attesa, 
ormai da quarant'anni, di punire una colpa che gli ha segnato la vita. Walter Andretti è invece un 
giornalista precipitato dallo Sport, dove si trovava benissimo, alla Cronaca, dove si trova malissimo. 
Quando il capo gli scarica addosso la copertura di due recenti omicidi, Andretti suo malgrado 
indaga, e dopo iniziali goffaggini e passi falsi comincia a intuire che in quelle morti c'è qualcosa di 
strano. Un legame. Forse la stessa mano... 
 
 
 
 
 



 

La ragazza che viene dal 
buio  

Robotham, Michael  

narrativa Fazi <casa editrice> 
2022  

 

Inventario 91193  
Collocazione GIALLI ROBOM 
03  
 

 
 
Chi è Evie, la ragazza senza passato? Da cosa fugge? Da bambina è stata trovata nascosta in una 
stanza segreta all'indomani di un terribile delitto avvenuto proprio sotto i suoi occhi. Grazie alla 
dote che la contraddistingue, un'istintiva abilità nel capire quando qualcuno sta mentendo, ha aiutato 
Cyrus a risolvere un caso apparentemente impenetrabile. Ora per lo psicologo è il momento di 
sciogliere l'enigma più complesso di tutti e fare luce sul passato di Evie. Prende così il via una lunga 
e angosciante indagine, durante la quale, passo dopo passo, il velo di mistero si squarcia e si 
compone il quadro della vera identità della ragazza. Ma più Cyrus si avvicina alla verità, più espone 
Evie al pericolo, non lasciandole altra scelta che scappare. Entrambi si troveranno di fronte a 
un'amara verità: a volte è meglio che alcuni segreti rimangano sepolti e alcuni mostri non vengano 
evocati. 
 

 

 

 

 

 

 



Saggi 
 
 
 

 

Dare la vita  

Murgia, Michela  

Rizzoli <casa editrice> 2024  

 

Inventario 91194  
Collocazione DEWEY 305.42 
MURGM  
 

 
 
Si può essere madri di figlie e figli che si scelgono, e che a loro volta ci hanno scelte? Si può 
costruire una famiglia senza vincoli di sangue? La risposta è sì. La queerness familiare è ormai una 
realtà, e affrontarla una necessità politica, come lo è quella di un dialogo lucido e aperto sulla 
gestazione per altr?, un tema che mette in crisi la presunta radice dell’essere donne. Interrogarci, 
discutere intorno a questa radice significa sfidare il concetto di normalità e naturalità a cui siamo 
abituati. Michela Murgia lo ha fatto per anni, nei suoi libri e sui social, e nelle ultime settimane di 
vita ha raccolto i suoi pensieri per donarci questo pamphlet densissimo e prezioso, in cui ci racconta 
– partendo dall’esperienza personale – un altro modello di maternità, come si possa dare la vita 
senza generare biologicamente, come i legami d’anima possano sommarsi ai legami di sangue. 
Pagine straordinarie che ci permettono di entrare nelle infinite sfaccettature degli affetti e di 
comprendere come aprire all’altr? non riduce ma amplifica l’amore. 
 
 



 

La nuova politica delle 
donne : il femminismo in 
Italia : 1968-1983  

Bracke, Maud Anne  

2019  

 

Inventario 91036  
Collocazione SOCIOLOGIA 
20/21 0166  
 

 
 
Il femminismo, più di ogni altro movimento degli anni Settanta, colse le preoccupazioni immediate 
dei cittadini ordinari, delle donne, ma non solo di esse. Fu in grado di trasformarne la vita, di 
indurre cambiamenti nelle identità e nei ruoli di genere, nella politica, nella legislazione. 
Attraversando le esperienze di tre città fondamentali - Roma, Torino, Napoli - La Nuova politica 
delle donne propone la prima sintesi complessiva del movimento femminista, senza perderne di 
vista la differenziazione interna né la prospettiva transnazionale. Uno studio approfondito, che 
incrocia documenti d'archivio con testimonianze orali, di un fenomeno tra i più importanti della 
nostra storia recente, visto nella sua carica rivoluzionaria, ma anche nelle sue incertezze e aporie. 
Una foto di gruppo in cui riconoscere i singoli volti, le diverse passioni, le molte traiettorie che 
hanno condotto al nostro presente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Io sono l'uomo nero : dal 
Circeo a Ferrazzano, la 
storia mai raccontata di 

Angelo Izzo e dei suoi 
crimini  

Amenta, Ilaria  

2023  

 

Inventario 91211  
Collocazione DEWEY 364.152 
AMENI  
 

 
 
«Angelo Izzo scrive. Oggi ha 67 anni, è entrato in carcere a 20 per scontare il primo ergastolo, 
quello per il massacro del Circeo, e in cella sta ancora scontando la condanna al secondo ergastolo, 
per il delitto di Ferrazzano. Una vita recluso, ingabbiato, tra penitenziari, speciali e non, di mezza 
Italia. E a un certo punto inizia a scrivere. Ha una smania incontenibile di raccontarsi, raccontare la 
sua verità, per rendere quasi epica la sua immagine al lettore, per montare l’aura di un male a suo 
dire inevitabile. Pagine del tutto inedite, quasi incredibili da leggere. Questo libro nasce “grazie” a 
quelle pagine. Alla testimonianza, dura, durissima, che troverete in quelle pagine. Un libro che, 
però, da quelle pagine prende tutta la distanza possibile, perché quelle pagine sono un documento 
sull’orrore di una mente, di un gruppo di persone, di un periodo della storia del nostro Paese, che ha 
lasciato cicatrici indelebili sulle generazioni del tempo e ha gettato su quelle a venire l’ombra nera 
di un male sempre pronto a incombere. Attraverso i diari di Izzo, scorrendo questo autentico elenco 
degli orrori, questo scritto autoincensante e narcisista, cercherò di raccontare l’uomo nero dalle 
origini ai giorni nostri, per provare a capire come un’anima possa attraversare la linea del bene 
senza riuscire a tornare indietro, e come – dopo aver scontato trent’anni di carcere per il massacro 
del Circeo – si possa compiere lo stesso delitto con la stessa identica efferatezza. Senza un minimo 
accenno di pentimento. Una parabola lunga cinquant’anni». 
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«Fai l’uomo!», lo avrete sentito dire tantissime volte. In famiglia, tra amici, nei film, nelle canzoni. 
Ma cosa vuol dire esattamente? Chi decide come si fa l’uomo? E soprattutto, è davvero così 
importante? Oggi esiste un solo maschile possibile. Una specie di gabbia dorata in cui veniamo 
costretti fin da piccoli, fatta di diritti e doveri, o meglio, di privilegi e catene. Questo libro vuole 
scavare dentro queste regole. Smontarle, rovesciarle, scardinarle. Un viaggio negli stereotipi 
maschili raccontati proprio da chi, almeno una volta, si è sentito in dovere di “fare l’uomo” e ha 
capito quanto sia pesante. Questo libro si rivolge a chi è stanco di questi standard e vuole 
immaginare un maschile diverso. Per sé stessi, per una relazione, per un amico, per un figlio, per un 
fratello. Ecco, questo libro è per voi. Contributi: Andrea Batilla, Matteo Botto, Nicola Brajato, 
Francesco Ferreri, Alberto Guidetti, Le Sex en Rose (Ivano Messinese e Morena Nerri), 
Mammadimerda (Francesca Fiore e Sarah Malnerich), Martina Miccichè, Nicola Macchione, Enrico 
Mensa, Pierluca Mariti, Riccardo Onorato, Psicologa Cruda, Matteo Rastelli, Giulio Scarano e 
Francesco Tanini. 
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«Nel rispolverare le gesta di Giovanni Della Rovere si è di conseguenza palesata la figura di sua 
moglie Giovanna Feltria, che come tante altre donne ha fatto la storia, ma come le altre è finita 
dimenticata dai libri, lasciata in secondo piano e lentamente, inesorabilmente, è caduta nell’oblio. 
Questa figura ci ha talmente affascinati che abbiamo deciso di dirigere le nostre “ricerche” proprio 
su di lei, togliendo la troppa polvere che si era posata sulle sue gesta.» 
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“La serva di tutti. Detti memorabili della donna marchigiana” nasce dalla campionatura di formule 
modulari appena percettibili nella cantilena del lessico familiare, ma che poi si imponevano 
all’attenzione, venendo ripetute una, due, ... n volte, con piccole variazioni nei conversari 
marchigiani a cui l’autore ha partecipato sin dall’infanzia. 
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Il volume attraverso un ricco corredo di disegni e fotografie si articola in due parti. Nella prima 
parte ripercorre le fasi della storia urbanistica della città, dall’età romana fino all’Ampliazione 
settecentesca, passando per Sigismondo Malatesti e i Della Rovere. La seconda parte invece è 
dedicata ad illustrare le trasformazioni subite dopo l’Unità e lo stato attuale, supportata dai disegni 
dell’arch. Marco Mesturini. 
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Giuseppe Santoni e Rossano Morici, nel narrare le «Piogge intense, inondazioni e alluvioni storiche 
a Senigallia» dal secolo XV al secolo XX, danno conto di ben 43 eventi alluvionali documentati, di 
cui 16 gravissimi, e di un’altra decina di eventi in cui, per fortuna, le grandi perturbazioni meteo 
non dettero origine a vere e proprie inondazioni. 
Le fiumane avvennero in tutte le stagioni e i mesi dell’anno, soprattutto durante l’autunno e durante 
il mese di luglio, in coincidenza con il mare grosso da levante, da ostro, scirocco, libeccio e bora. 
Il Misa, le cui acque scorrono così pigre e fiacche che non riescono a trasportare a valle i detriti e 
interrano l’alveo, talvolta da piccolo torrente «sonnolento, per più mesi all’anno quasi 
completamente asciutto» può risvegliarsi all’improvviso e trasformarsi in un “torrentaccio” violento 
che genera «una grave preoccupazione per la nostra città». 
Nella ricerca gli autori hanno considerato inoltre non solo la città, ma tutta la platea alluvionale su 
cui sorge Senigallia, compresi i numerosi fossati che non confluiscono nel Misa, ma sfociano (o 
sfociavano) direttamente in mare, che nei secoli hanno generato gravi problemi di contenimento 
delle acque meteoriche, intorno (o sopra) ai quali negli ultimi decenni si è costruito 
irresponsabilmente. 
Un libro, in conclusione, di sicuro interesse per tutti i cittadini che ad ogni medio evento 
meteorologico stanno in grande apprensione per quello che può succedere all’improvviso. 
Per permettere uno consultazione più agevole, la ricerca si presenta divisa in due volumi: la Parte 
Prima dal secolo XV al XIX; la Parte Seconda tutta dedicata al secolo XX, è arricchita di grafici 
significativi di facile interpretazione, che aiutano a valutare meglio gli eventi narrati. 
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Aperta il 2 settembre 1943 in piena Seconda guerra mondiale, la libreria Sapere negli anni si è 
affermata come una vera e propria istituzione per la città e per la valorizzazione del territorio e della 
cultura marchigiana. “La libreria Sapere è stata una delle prime librerie ad entrare nel circuito Ubik, 
una scelta che le ha permesso di conservare la propria identità” dichiara il titolare Fabrizio 
Marcantoni, che ha diretto la libreria negli ultimi decenni e in occasione di questo traguardo ne ha 
raccontato la storia in un libro intitolato “80 anni di Sapere. Piccola storia di una libreria di 
provincia". 
 

 

A discùrr nun è fatìga : le 
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Piccolo glossario del dialetto senigalliese con etimo, storie, aneddoti, personaggi e fraseologia. 
 

 

Grammatica senigalliese  
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Grammatica del dialetto di Senigallia: fonologia, morfologia, sintassi e frasi idiomatiche. 
 

 

 



 

 


